
L’OLOCAUSTO 

 

 

I campi di concentramento 

 
Con il termine campo di concentramento di Auschwitz Birkenau si identifica genericamente 

l'insieme di campi di concentramento e il campo di sterminio costruiti durante l'occupazione tedesco 

nazista della Polonia nei pressi della cittadina polacca di Oświęcim (in tedesco Auschwitz) che si 

trova a circa 60 chilometri ad ovest di Cracovia. 

Il complesso concentrazionario di Auschwitz svolse un ruolo fondamentale nei progetti di 

"soluzione finale della questione ebraica" - eufemismo con il quale i nazisti indicarono lo sterminio 

del popolo ebraico (anche se nel campo trovarono la morte anche molte altre categorie di internati) - 

divenendo rapidamente il più grande ed efficiente centro di sterminio. Oggi quel che resta di quel 

luogo è patrimonio dell'umanità. 

 

 Auschwitz d’inverno 

 

Il Lager  

    
                                                                           

L'entrata al campo come si presentava nel 1945 1941: baracche in legno del campo. 
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Facevano parte del complesso tre lager principali e 39 sottocampi di lavoro. L'area di interesse del 

campo, con sempre nuove espropriazioni forzate e demolizioni delle proprietà degli abitanti 

residenti, arrivò a raggiungere, dal dicembre 1941, la superficie complessiva di circa 40 chilometri 

quadrati. All'interno di questa superficie avevano sede anche alcune aziende agricole e di 

allevamento modello volute personalmente da Himmler e nella quale venivano impiegati i deportati. 

I lager principali erano: 

• AuschwitzI 

Conosciuto in seguito come lager principale, era l'originario campo di concentramento reso 

operativo dal 14 giugno 1940 e centro amministrativo dell'intero complesso. Il numero di 

prigionieri rinchiuso in questo campo fluttuò tra le 15.000 e le oltre 20.000 unità. Qui furono 

uccise, in una piccola camera a gas ricavata dall'obitorio, o morirono, a causa delle difficili 

condizioni di vita, circa 70.000 persone, per lo più intellettuali polacchi e prigionieri di 

guerra sovietici.  

• Auschwitz  II Birkenau 

Birkenau era il campo di sterminio del complesso di Auschwitz nel quale persero la vita 

circa un milione di persone, per lo più ebrei e zingari condotti alle camere a gas 

immediatamente dopo il loro arrivo. 

Birkenau era inoltre il più esteso campo di concentramento dell'intero sistema 

concentrazionario nazionalsocialista ed arrivò a contare fino ad oltre 100.000 prigionieri. Gli 

internati, reclusi separatamente in diversi settori maschili e femminili, erano utilizzati per il 

lavoro coatto o vi risiedevano temporaneamente in attesa di trasferimento verso altri campi. 

Il campo, situato nell'omonimo villaggio di Brzezinka, distava circa 3 chilometri dal campo 

principale e fu operativo dall' 8 ottobre 1941.  

• Auschwitz III - Monowitz 

Fu il principale campo di lavoro che sorgeva nei pressi del complesso industriale Buna 

Werke per la produzione di gomma sintetica, proprietà dell'azienda I.G. Farben che però, 

nonostante l'impegno profuso, non entrò mai in produzione. Il campo, situato a circa 7 

chilometri da Auschwitz I, fu operativo dal 31 ottobre 1942 ed alloggiò fino a 12.000 

internati.  

 

Genesi del complesso di Auschwitz  

 

Fin dagli anni trenta uno dei dogmi dell'ideologia nazista fu la conquista di uno "spazio vitale", 

necessario alla sopravvivenza del popolo tedesco da ricercarsi preferibilmente ad Est. Nel contesto 

di questo progetto, sempre caro ad Adolf Hitler, la nazione polacca avrebbe dovuto essere 

smembrata, depauperata di tutte le risorse nazionali e la popolazione "trasferita" in altre aree per poi 

essere ripopolata da "coloni" di razza germanica. I piani tedeschi prevedevano la deportazione e lo 

sterminio di circa l'80% della popolazione polacca. 

In questo contesto, già durante l'invasione tedesca della Polonia, avvenuta il 1° settembre 1939, le 

truppe tedesche vennero seguite da speciali Einsatzkommandos destinati allo sterminio di ebrei e 

personalità politiche e culturali polacche. Presto tutte le prigioni polacche furono piene e si ebbe la 

necessità di trovare nuove aree di internamento per i numerosi prigionieri che venivano catturati 

durante i rastrellamenti. 

Durante le prime fasi dell'espansione Tedesca, venivano eseguite numerose fucilazioni di massa 

(svolte dai soldati dell'esercito) dei "Nemici del Popolo Tedesco": Ebrei, Zingari, oppositori politici. 

Ci furono numerosi casi di diserzione e suicidi nelle file dell'esercito tedesco, i cui soldati 

faticavano ad accettare ordini comportanti la fucilazione di vecchi, donne e bambini. La scelta di 

aprire appositi campi di sterminio veniva incontro anche all'esigenza di evitare il lavoro "sporco" ai 

semplici soldati di leva. I campi di sterminio assolvevano tre necessità: 
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• segretezza delle operazioni;  

• efficienza nello sterminio, applicato in scala industriale;  

• indipendenza dall'esercito, in quanto svolto da corpi speciali.  

Nel dicembre 1939 il comandante della polizia di sicurezza  pose allo studio, in collaborazione con 

l'ufficio dell'alto comando delle SS e della polizia del Sud-Est, la possibilità di costruire un nuovo 

campo di concentramento nella zona di Auschwitz. 

Il luogo venne scelto per la presenza di una caserma di artiglieria polacca caduta nelle mani della 

Wehrmacht, situata fuori dalla città, quindi facilmente escludibile dal mondo esterno. La posizione 

era inoltre provvista di favorevoli collegamenti ferroviari con la Slesia, il Governatorato Generale, 

la Cecoslovacchia e l'Austria che avrebbero semplificato la deportazione degli elementi "ostili", 

"asociali" e degli ebrei. 

Tra i mesi di gennaio ed aprile 1940 vennero vagliate diverse ipotesi alternative per l'ubicazione del 

campo, con l'intervento dello stesso comandante delle SS Heinrich Himmler, desideroso di risolvere 

quanto prima il problema della creazione di un nuovo complesso. Nel febbraio sorsero ulteriori 

problemi legati alle difficoltà poste dall'esercito tedesco nella consegna della caserma ad 

Auschwitz. 

L'8 aprile 1940 il generale Halm stipulò con le SS un contratto per la consegna del complesso. 

Il 27 aprile 1940, il comandante Himmler decise di dare ordine all'ispettore dei campi di 

concentramento Richard Glücks per la costruzione del nuovo campo di concentramento – che 

sarebbe diventato Auschwitz I - ricorrendo alla manodopera di detenuti già internati in altri campi.  

Da subito vennero impiegati per i lavori di sistemazione dell'area civili polacchi e circa 300 ebrei, 

forniti dal locale consiglio ebraico. 

Il 20 maggio 1940 arrivarono al campo i primi 30 prigionieri, provenienti dal campo di 

concentramento di Sachsenhausen, per maggior parte criminali comuni selezionati appositamente 

per la loro crudeltà ed ottusa obbedienza ad ogni ordine, destinati a diventare il primo nucleo di 

Kapò e "prominenti" del campo ed aiutare le SS nel successivo "lavoro" di controllo della massa dei 

deportati. 

Il 10 giugno 1940, prima ancora che i primi prigionieri deportati giungessero al campo, vennero 

ordinati i progetti per un primo forno crematorio; i progetti vennero rapidamente approvati e la 

costruzione ultimata entro il 23 settembre dello stesso anno, data della prima cremazione 

conosciuta. 

Il 14 giugno 1940, seppur ancora in fase di costruzione ed ampliamento, il campo di Auschwitz I 

ricevette il primo convoglio di 728 deportati, accolti dal primo direttore del lager Karl Fritzsch con 

le parole: « Non siete venuti in un sanatorio, ma in un campo di concentramento tedesco. Da qui 

non c'è altra via d'uscita che il camino del crematorio. Se a qualcuno questo non piace, può andare 

subito contro il filo spinato. Se in un trasporto ci sono degli ebrei, non hanno diritto a sopravvivere 

più di due settimane, i preti un mese e gli altri tre mesi » 

 

Vita nel lager  

 
 

I convogli di deportati (circa 2.000 - 2.500 prigionieri per treno), spesso chiamati trasporti, 

composti da vagoni merci contenenti dalle 80 alle 120 persone costrette ad inimmaginabili 
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condizioni di vita ed igieniche, che spesso viaggiavano per 10-15 giorni per raggiungere la loro 

ultima meta, erano organizzati da uno speciale dipartimento dell'RSHA (ufficio centrale per la 

sicurezza del Reich) comandato da Adolf Eichmann. Eichmann ed i suoi collaboratori in qualità di 

esperti di "problemi ebraici" gestirono l'intera parte logistica dello sterminio suddividendo i 

convogli sui diversi centri di sterminio in base alla capacità "ricettiva" dei centri stessi: il grande 

complesso di Auschwitz ricoprì sempre un ruolo fondamentale nel processo di "soluzione finale". 

Le azioni di sterminio, della durata di 4-6 settimane, si susseguirono per tutta la durata del conflitto 

coinvolgendo successivamente diversi gruppi provenienti dalle nazioni sotto il controllo tedesco. 

Dal 14 giugno 1940 al 1942 i treni sostavano sui binari nel pressi del lager principale di Auschwitz I 

- i grandi impianti di sterminio di Birkenau non erano ancora stati costruiti. Anche in seguito, 

soprattutto nel caso di convogli di rastrellati polacchi (non ebrei) da internare nel lager principale, 

questa soluzione continuò ad essere utilizzata. Si ebbero anche casi di treni "scaricati" nella stazione 

della cittadina di Auschwitz a causa dell'eccessivo numero di convogli in arrivo. 

I treni di deportati, a partire dal 1942 fino al maggio 1944, arrivarono ad una piccola banchina 

ferroviaria, universalmente nota come la rampa degli ebrei e situata a circa 800 metri all'esterno del 

campo di Auschwitz II-Birkenau, nei pressi dello scalo merci della stazione di Auschwitz.. La 

maggior parte dei convogli di deportati italiani ebbero come ultima fermata proprio la rampa degli 

ebrei, compreso il treno che trasportava Primo Levi che ha vividamente descritto la scena del suo 

arrivo notturno come «una vasta banchina illuminata dai riflettori» in Se questo è un uomo. Dopo la 

guerra la rampa degli ebrei, luogo di arrivo (e selezione) di almeno 800.000 deportati da tutta 

Europa non venne inclusa nell'area divenuta museo del campo e scomparve quasi completamente. 

Solo nel 2005 è stata in parte recuperata ed inserita all'interno dei percorsi di visita al campo di 

Auschwitz. 

 

 

La selezione  

 

Appena arrivati a destinazione i treni venivano rapidamente scaricati dal loro triste carico umano ed 

avveniva la selezione, tra gli «abili al lavoro» e coloro da inviare direttamente alla morte. 

L'area veniva circondata da uomini delle SS armati e da altri internati che provvedevano ad 

accostare rampe in legno alle porte dei vagoni per semplificare e velocizzare la discesa dei nuovi 

arrivati. Gli stessi internati - che avevano l'assoluto divieto, pena la morte, di parlare con i nuovi 

arrivati per evitare il panico negli stessi - provvedevano a scaricare i treni in arrivo dei bagagli che 

successivamente venivano portati presso il settore Kanada di Birkenau dove si effettuava la cernita 

e l'imballaggio dei beni per il successivo invio in Germania. 

Gli uomini venivano separati dalle donne e dai bambini formando due distinte file. A questo punto 

personale medico delle SS decideva chi era «abile al lavoro». Mediamente solo il 25% dei deportati 

aveva possibilità di sopravvivere. Il restante 75% (donne, bambini, anziani, madri con figli) era 

inviato direttamente alle camere a gas. Le percentuali abili/gassati fluttuarono per tutto il corso del 

conflitto, in base alle esigenze dell'industria bellica tedesca. Vi furono casi di interi treni di deportati 

inviati direttamente alle camere a gas senza nessuna selezione a causa del sovraffollamento del 

campo e del preventivato rapido arrivo di nuovi convogli, soprattutto durante lo sterminio degli 

ebrei ungheresi nel 1944. 

La selezione era operata esclusivamente da personale medico delle SS, uno o più dottori a turno 

operavano «servizio alla rampa». 

È importante notare come in questa fase le SS mantenessero un comportamento gentile ed 

accondiscendente al fine di mascherare le loro intenzioni e velocizzare le operazioni di scarico e 

selezione, infondendo falsa fiducia nei prigionieri appena arrivati, normalmente stanchi e confusi 

dal lungo viaggio. 
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Destino dei selezionati per l'eliminazione  

 

Coloro considerati «non utili allo sforzo bellico» venivano inviati immediatamente in una delle 

quattro camere a gas mascherate da docce situate a Birkenau dove, in gruppi, i prigionieri venivano 

uccisi con gas letali (di solito Zyklon B). Un'altra camera a gas, la prima costruita, era presente 

anche ad Auschwitz I e fu operativa dal 15 agosto 1940 al luglio 1943, quando venne 

definitivamente abbandonata in favore delle più "efficienti" camere presenti a Birkenau. 

 

Arrivo al campo  

 

I prigionieri dichiarati abili al lavoro venivano condotti negli edifici dei bagni, dove dovevano, 

anzitutto, consegnare biancheria ed abiti civili, nonché tutti i monili di cui erano in possesso; 

venivano privati, inoltre, dei documenti d'identità eventualmente posseduti. Uomini e donne 

potevano conservare solo un fazzoletto di stoffa; agli uomini era concesso conservare la cintura dei 

pantaloni. 

Successivamente, i prigionieri venivano spinti nel locale in cui erano consegnati ai barbieri, che li 

radevano su tutto il corpo. L'operazione era condotta in maniera sbrigativa, dopo aver inumidito le 

zone sottoposte a rasatura con uno straccio intriso di liquido disinfettante. 

Passaggio successivo era la doccia, cui seguiva la distribuzione del vestiario da campo: una casacca, 

un paio di pantaloni ed un paio di zoccoli. 

Rivestiti dell'abbigliamento da campo, i prigionieri venivano poi registrati: veniva compilato un 

modulo con i dati personali e con l'indirizzo dei familiari più prossimi. I detenuti ricevevano, poi, 

un numero progressivo che, per tutta la durata del soggiorno all'interno del campo di 

concentramento, ne avrebbe sostituito il nome. Il numero era tatuato sul braccio sinistro del 

prigioniero, dapprima attraverso uno speciale timbro di metallo, sul quale venivano fissate cifre 

interscambiabili, fatte di aghi della lunghezza di circa 1 centimetro e successivamente attraverso il 

ricorso a singoli aghi, utilizzati per eseguire punture sull'avambraccio. 

Dalla pratica del tatuaggio erano esentati i cittadini tedeschi ed i prigionieri "da educare", nonché i 

detenuti provenienti da Varsavia durante l'insurrezione dell'agosto-settembre 1944. ed alcuni ebrei 

deportati . 

Il numero di matricola, impresso su un pezzo di tela, era anche cucito sul lato sinistro della casacca, 

all'altezza del torace, e sulla cucitura esterna della gamba destra dei pantaloni. Al numero era 

associato un contrassegno colorato, che identificava le diverse categorie di detenuto: 

• un triangolo rosso identificava i prigionieri politici; 

• una stella a sei punte di colore giallo identificava i prigionieri ebrei; 

• un triangolo verde identificava i prigionieri criminali comuni;  

• un triangolo nero identificava gli "asociali";  

• un triangolo viola identificava i Testimoni di Geova;  

• i religiosi cristiani ricevevano un triangolo rosso, perché generalmente internati in seguito ad 

azioni repressive naziste rivolte contro l'autorità;  

• un triangolo rosa identificava i prigionieri omosessuali;  

• un triangolo marrone identificava i prigionieri "zingari"  

• un triangolo verde appoggiato sulla base identificava i prigionieri assoggettati a misure di 

sicurezza, dopo che avevano scontato la pena loro inflitta;  

• una lettera "E" prima del numero di matricola identificava i detenuti "da educare; 

• un cerchietto di colore rosso recante la sigla "IL" (Im Lager, nel campo) identificava i 

prigionieri ritenuti pericolosi o sospetti di tentare la fuga;  

• un cerchietto nero identificava i prigionieri della "compagnia penale".  
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Sul triangolo che identificava la categoria, era anche dipinto o impresso con inchiostro l'iniziale 

tedesca della nazionalità del detenuto, a meno che questi non fosse cittadino tedesco o apolide. 

La registrazione proseguiva poi con tre foto, che ritraevano il detenuto di fronte, di profilo destro e 

di profilo sinistro. Dal 1943, a causa delle difficoltà nel reperire materiale fotografico, le foto furono 

generalmente limitate ai soli detenuti tedeschi. 

I detenuti ritenuti "abili al lavoro" dovevano lavorare fino allo stremo per numerose ditte tedesche, 

tra cui la I.G. Farben, produttrice del gas che serviva a sterminarli, la Metal Union e la Siemens. Nel 

campo non c'erano servizi igienici, nessuna assistenza medica, fame ed epidemie erano all'ordine 

del giorno. 

 

 

L'ingresso di Auschwitz I, con la famigerata scritta ARBEIT MACHT 

FREI, ovvero Il lavoro rende liberi 

 

L'arrivo dell'Armata Rossa  

Nel novembre 1944, per paura dell'avanzata dell'Armata Rossa, Himmler dà ordine di cessare le 

esecuzioni nelle camere a gas e lascia demolire sia le camere a gas stesse che i forni crematori allo 

scopo di nascondere le prove del genocidio. A quell'epoca ad Auschwitz erano stati uccisi oltre 1 

milione di esseri umani. 

In totale furono deportate ad Auschwitz più di 1 milione e 300 mila persone. 900.000 furono uccise 

subito al loro arrivo e altre 200.000 morirono a causa di malattie, fame o furono uccise poco dopo il 

loro arrivo. 

 

Liberazione del campo  

Il 27 gennaio 1945 il campo viene liberato dalle truppe sovietiche. La prima armata che entrò nel 

lager fu la LX Armata del Primo Fronte Ucraino. Vennero trovati circa 7,000 prigionieri ancora in 

vita. Inoltre, vennero trovati migliaia di indumenti abbandonati, oggetti vari che possedevano i 

prigionieri prima di entrare nel lager e 8 tonnellate di capelli umani imballati e pronti per il 

trasporto. 

 

 

Ancora l'ingresso del campo principale sormontato dall'insegna 

 

Oggi  

Il campo di concentramento di Auschwitz è oggi un luogo dedicato alla 

memoria delle vittime che lì vennero uccise. 

In Germania, dal 1996, il 27 gennaio (giorno della liberazione di 

Auschwitz) è la giornata ufficiale del ricordo delle vittime del 

nazionalsocialismo; ed anche in Italia la stessa data è ricordata come 

Giorno della Memoria. 

Auschwitz II e i resti delle camere a gas sono aperte al pubblico. 

Il campo di concentramento di Auschwitz fa parte dei Patrimoni 

dell'umanità dell'UNESCO. 

 

 

Auschwitz I  

Auschwitz I, che servì come centro amministrativo per l'intero complesso, 

fu fondato il 20 maggio 1940 convertendo delle vecchie caserme 

dell'esercito polacco in un campo di concentramento e campo di lavoro. Un 
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gruppo di 728 prigionieri politici polacchi provenienti da Tarnów furono i primi deportati ad 

Auschwitz il 14 giugno 1940 e lavorarono come manovali al riadattamento delle caserme, 

danneggiate dai bombardamenti e alla costruzione delle recinzioni perimetrali. 

Inizialmente gli internati furono intellettuali e membri della resistenza polacca; più tardi vennero 

deportati anche prigionieri di guerra sovietici, criminali comuni tedeschi, prigionieri politici ed 

"elementi asociali" come mendicanti, prostitute, omosessuali ed ebrei. Normalmente vi erano 

detenute dalle 13.000 alle 16.000 persone; nel 1942 si raggiunse la cifra di 20.000 detenuti. 

Sopra il cancello di ingresso si trovava (e si trova tuttora) la cinica scritta "Arbeit macht frei" (il 

lavoro rende liberi). Sembra che la scritta sia stata ideata dal maggiore Rudolph Höß, primo 

comandante responsabile del campo. I prigionieri che lasciavano il campo per recarsi al lavoro, o 

che vi rientravano, erano costretti a sfilare sotto questo cancello accompagnati dal suono di marce 

marziali eseguite da una orchestra di deportati appositamente costituita. Contrariamente a quanto 

rappresentato in alcuni film la maggior parte dei prigionieri ebrei era detenuta nel campo di 

Auschwitz II-Birkenau e non passava quindi da questo cancello. 

Le SS selezionarono alcuni prigionieri, spesso criminali comuni di origine tedesca o ariana, come 

supervisori per gli altri detenuti. Tali supervisori, chiamati Kapo, si macchiarono, nella maggior 

parte dei casi, di orrendi crimini abusando del proprio potere e divenendo così complici dei propri 

carnefici. 

Gli internati vivevano in baracche chiamate Block dotate di letti a castello a tre piani di tipo 

militare; le condizioni di sovraffollamento delle baracche, spesso utilizzate al doppio della capienza 

massima, costringevano i prigionieri a dividere un pagliericcio in due o più favorendo la 

trasmissione di parassiti e germi che aumentavano le già elevate possibilità di infezioni e malattie. 

Gli ebrei, nella scala sociale del lager, erano all'ultimo posto e ricevevano il peggior trattamento. 

Tutti gli internati avevano l'obbligo di lavorare; gli orari variavano a seconda delle stagioni ma si 

assestavano su di una media di 10-11 ore di lavoro giornaliero. La domenica, esclusi coloro che 

lavoravano presso aziende belliche che lavoravano a ciclo continuo, era considerata giorno festivo e 

dedita ai lavori di pulizia e manutenzione del lager e all'igiene personale dei detenuti. Le disumane 

condizioni di lavoro, le scarse razioni e le condizioni igieniche pressoché inesistenti portavano 

rapidamente i detenuti alla morte. 

 

 

Auschwitz II Birkenau 

 

Il campo di Auschwitz-Birkenau o Auschwitz II fu il principale 

campo di sterminio del complesso concentrazionario di 

Auschwitz. Qui vennero imprigionati parecchie centinaia di 

migliaia deportati, in diversi sotto-lager, e trovarono la morte 

circa 1.100.000 persone. 

Il complesso di Birkenau divenne operativo il 7 ottobre 1941, 

inizialmente come campo per i prigionieri di guerra russi 

catturati in grande numero durante le prime fasi dell'invasione 

tedesca. Degli oltre 13.000 deportati russi di questi primi trasporti solo 92 erano ancora vivi il 27 

gennaio 1945 alla liberazione del campo. 

Il campo venne installato presso la cittadina a Brzezinka (in tedesco Birkenau), a circa 3 km dal 

campo Auschwitz I. Il luogo venne selezionato per la vicinanza della linea ferroviaria che avrebbe 

semplificato le operazioni logistiche per le previste grandi deportazioni successive. 

Successivamente il lager venne utilizzato come strumento principale di sterminio nel contesto della 

tristemente famosa soluzione finale della questione ebraica. 

Quando il lager fu costruito vennero distrutte le abitazioni di alcuni abitanti del luogo per ricavarne 

materiale da costruzione. Le dimensioni del lager erano di circa 2,5 km per 2 km ed era circondato 
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da filo spinato elettrificato usato da alcuni prigionieri, stremati dalla impossibili condizioni di vita, 

per suicidarsi (nel gergo del campo: «andare al filo»).  

Il campo arrivò a contenere fino a 100.000 persone internate in diversi settori, completamenti 

separati tra loro e senza nessuna possibilità di comunicazione tra un lager e l'altro. Questi settori 

erano divisi tra le donne e gli uomini (ebrei e non), settori di quarantena, campo per famiglie, 

campo di transito, campo per famiglie zingare, ospedale e deposito. 

Lo scopo primario del lager era l'eliminazione di massa. Vi si trovavano 4 camere a gas con annessi 

crematori. L'eliminazione iniziò nella primavera del 1942. 

Le rovine dei campi di Auschwitz sono "patrimonio dell'umanità" protetto dall'UNESCO 

 

Monowitz (Auschwitz III) e la Buna Werke  

Il campo di Monowitz nacque a circa 7 chilometri ad est dal lager principale Auschwitz I allo scopo 

di fornire manodopera a basso costo per il grande impianto chimico Buna Werke, allora in 

costruzione, evitando lunghe marce tra il campo principale e il sito in costruzione ed aumentando 

così la produttività. La Buna Werke, era un complesso destinato alla produzione su vasta scala di 

gomma sintetica, benzina sintetica ed altri sottoprodotti del carbone. Nonostante i grandi sforzi 

compiuti, che causarono la morte di circa 25.000 deportati impiegati su un totale di 35.000, 

l'impianto Buna Werke non arrivò mai a significative quote di produzione. 

 

 

La soluzione finale 

 

Il termine soluzione finale della questione ebraica fu usato dai nazionalsocialisti a partire dalla 

fine del 1940, dapprima per definire gli spostamenti forzati e le deportazioni della popolazione 

ebraica che si trovava allora nei territori controllati dalla Wehrmacht, poi, dall'agosto del 1941, per 

riferirsi allo sterminio sistematico della stessa, che oggi viene comunemente chiamato Olocausto. 

Questo eufemismo serviva da una parte a mimetizzare il genocidio verso l'esterno, dall'altra per una 

giustificazione ideologica, come se davvero si risolvesse un problema di portata mondiale. 

 

Fasi della soluzione finale 

Il violento antisemitismo del partito nazionalsocialista non trovò immediatamente sfogo nello 

sterminio della popolazione ebraica ma si sviluppò in diverse fasi. I primi provvedimenti erano tesi 

ad escludere gli ebrei dalla vita pubblica e costringerli all'emigrazione, rendendo il territorio tedesco 

judenfrei. 

La causa principale di questo comportamento "moderato" da parte del Partito fu dovuto alle 

necessità di consolidamento del potere e di creazione del consenso popolare in modo di non 

rischiare di alienare al nuovo regime le simpatie della popolazione e soprattutto degli industriali. 

 

Le leggi di Norimberga e l'emigrazione  

Giunti al potere nel 1933, Hitler e il NSDAP intrapresero una serie di successive misure tese ad 

escludere la popolazione ebraica dalla vita pubblica. La politica discriminatoria culminò con la 

promulgazione delle leggi di Norimberga, il 15 settembre 1935. 

La propaganda nazista fomentò inoltre l'odio della popolazione "ariana" nei confronti degli ebrei 

attraverso un'ossessiva campagna di stampa che sfociò nel 1938 nel violento pogrom scatenato dai 

nazisti e passato alla storia come la Notte dei cristalli. 

La reazione della popolazione ebraica a questa tragica situazione fu, ove possibile, l'emigrazione, 

soluzione approvata ed incoraggiata dalle autorità tedesche che imposero comunque gravose 

condizioni economiche a coloro che decidevano di emigrare. La popolazione ebrea tedesca passò 
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dalle 560.000 alle 350.000 unità. L'annessione dell' Austria portò all'interno dei confini del Reich 

altri 220.000 abitanti di origine ebraica. 

 

I ghetti orientali 

 

Polonia, Maggio 1941: controllo dei documenti di una 

donna ebrea, in un mercato, da parte di due poliziotti 

tedeschi 

 

La successiva conquista di Polonia, Belgio, Olanda, 

Francia, Danimarca e Norvegia da parte delle armate 

tedesche ampliò ulteriormente il problema ebraico. Venne 

studiata ed attuata la deportazione degli ebrei verso i 

territori del Governatorato Generale, un'unità 

amministrativa non direttamente annessa al Reich, in modo da rendere il territorio tedesco judenfrei. 

Tutti gli ebrei trasferiti dall'Europa occupata avrebbero dovuto essere concentrati in grandi ghetti in 

vista di una futura "soluzione definitiva". 

 

L'invasione dell'Unione Sovietica e le Einsatzgruppen  

Nel 1941, con la preventivata invasione dell'Unione Sovietica, le autorità tedesche si trovarono a 

dover progettare una "soluzione" per i milioni di ebrei residenti nelle immense regioni russe. Nel 

marzo 1941 Hitler ordinò ad Himmler di organizzare speciali reparti di SS che avrebbero dovuto 

seguire le truppe tedesche in avanzata ed eliminare, mediante fucilazione, tutti gli ebrei e comunisti 

che avessero incontrato. 

Il 22 giugno 1941, con l'avvio dell'Operazione Barbarossa, i progetti si trasformarono in realtà. Le 

Einsatzgruppen, completamente svincolate dall'autorità dell'esercito tedesco, iniziarono le loro 

"operazioni" che si tradussero in un numero imprecisato di morti. 

 

La conferenza di Wansee  

I nazisti concentrarono la popolazione ebrea nei ghetti, e successivamente nei campi di 

concentramento, per aiutare nel loro sfruttamento e nel successivo sterminio. 

La conferenza di Wannsee, che ebbe luogo in una villa dell'omonimo quartiere Berlino il 20 

gennaio 1942, fu una discussione condotta da un gruppo di ufficiali per decidere le modalità della 

"soluzione finale della questione ebraica". L'incontro è noto per essere stata la prima discussione 

della "soluzione finale" tra funzionari nazisti. I verbali e le minute di questo incontro furono per di 

più trovate intatte dagli Alleati alla fine della guerra e servirono come importante prova durante il 

processo di Norimberga. 

Non tutti gli ebrei vennero eliminati.. Quando l'esercito sovietico occupò la città nel maggio del 

1945, una comunità ebraica scampata alle persecuzioni naziste, di poche migliaia di membri e 

completa di sinagoga, era ancora esistente nella capitale tedesca. 

 

 

Notte dei cristalli 

 

Con Notte dei cristalli viene indicato il pogrom condotto dai nazisti (SS) nella notte tra il 9 e 10 

novembre 1938 in tutta la Germania. 

Complessivamente vennero uccise 91 persone, rase al suolo dal fuoco 267 sinagoghe e devastati 

7.500 negozi. Circa 30.000 ebrei vennero deportati nei campi di concentramento di Dachau, 

Buchenwald e Sachsenhausen. Relativamente al campo di Dachau, nel giro di due settimane 
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vennero internati oltre 13.000 ebrei; quasi tutti furono liberati nei mesi successivi, ma solo dopo 

esser stati privati della maggior parte dei loro beni. 

La polizia ricevette l'ordine di non intervenire e i vigili del fuoco badavano soltanto che il fuoco non 

attaccasse anche altri edifici. Nessuno tra i vandali, assassini e incendiari venne processato. 

L'origine della definizione "notte dei cristalli", è termine di scherno riferito alle vetrine distrutte, 

fatto circolare da parte nazionalsocialista e diffuso acriticamente fino ad oggi. Attualmente a livello 

storico viene usata la definizione di "pogrom di novembre" in modo che restino in evidenza le 

relazioni fra quanto accaduto nel mese di novembre nel suo complesso senza limitare l'analisi agli 

avvenimenti della notte in questione. 

I pogrom continuarono fino alla mattina del 10 novembre e in alcune zone rurali si protrassero fino 

nel pomeriggio. A partire dal 10 novembre e nei giorni seguenti circa 30.000 uomini di religione 

ebraica furono arrestati dalla Gestapo e dalle SS e deportati nei campi di concentramento di 

Buchenwald, Dachau e Sachsenhause. La maggior parte di loro fu rilasciata solo quando si 

"dichiararono" disposti all'esilio. Parecchie centinaia persero la vita durante la detenzione. 

 

I risultati dei pogrom  

Già pochi giorni dopo i pogrom, tra i massimi dirigenti del partito si diffuse l'opinione che essi 

furono una sorta di passo falso. 

La violenza applicata venne ritenuta eccessiva da molti funzionari. I saccheggi compiuti ottenendo 

vantaggi personali crearono alcuni problemi al partito e, all'interno del partito, vi furono forti 

critiche per la "distruzione di beni patrimoniali priva di senso ai fini economici". 

La risonanza all'estero fu ampia, gli Stati Uniti richiamarono l'ambasciatore affinché riferisse 

l'accaduto. 

La versione fornita dalla propaganda nazionalsocialista "di una sollevazione popolare spontanea 

contro gli ebrei" non fu considerata realistica dalla popolazione. 

Ci furono rari e isolati casi di protesta contro i pogrom. 

 

La conferenza del 12 novembre 1938 e sue conseguenze  

Il 12 novembre 1938 vi fu una conferenza presieduta da Hermann Göring con oltre 100 partecipanti 

che si proponeva di coordinare il prosieguo delle politiche statali nei confronti della popolazione di 

religione ebraica. 

La conseguenza furono molte disposizioni che provocarono l'allontanamento sistematico dalla vita 

economica e culturale tedesca di tutti gli ebrei. Le aziende di proprietà di ebrei furono chiuse e 

molti furono espropriati o costretti a vendere le loro proprietà. Con lo scoppio della seconda guerra 

mondiale le repressioni aumentarono: restituzione della patente di guida e dei veicoli, esilio forzato, 

orari fissi per fare la spesa, coprifuoco, sequestro di biciclette, apparecchi elettrici e abiti di lana, 

divieto di utilizzo dei mezzi di trasporto pubblici, di entrare in ospedali, divieto di uso del telefono, 

d'acquisto dei giornali, libri, fiori e alcuni alimenti. 

Come identificazione pubblica vi fu, a partire dal 1 settembre 1941, la stella ebraica. 

Le misure di oppressione culminarono nella ghettizzazione sistematica nella deportazione e infine 

nell'Olocausto. 

 

Leggi razziali 

 

Un documento fondamentale, che ebbe un ruolo non indifferente nella promulgazione delle 

cosiddette leggi razziali è il Manifesto degli scienziati razzisti, pubblicato sul numero uno della 

rivista La difesa della razza il 5 agosto1938. 



Il 25 luglio 1938 - dopo un incontro tra i dieci redattori della tesi, il ministro della cultura popolare 

Dino Alfieri ed il segretario del PNF Achille Starace - la segreteria politica del PNF comunica il 

testo completo del lavoro, corredato dall'elenco dei firmatari e degli aderenti. 

Al Regio Decreto Legge del 5 settembre 1938 e a quello del 7 settembre, fa seguito (6 ottobre) una 

«dichiarazione sulla razza» emessa dal Gran Consiglio del Fascismo. Tale dichiarazione viene 

successivamente adottata dallo Stato sempre con un regio decreto legge che porta la data del 17 

novembre dello stesso anno. 

Sono dunque molti i decreti che, tra l'estate e l'autunno del 1938, sono firmati da Benito Mussolini 

in qualità di capo del Governo e poi promulgati da Vittorio Emanuele III. Tutti tendenti a 

legittimare una visione razzista della così detta questione ebraica. L'insieme di questi decreti e dei 

documenti sopra citati costituisce appunto l'intero corpus delle leggi razziali. 

Alcuni degli scienziati ed intellettuali ebrei colpiti dal provvedimento del 5 settembre (riguardante 

in special modo il mondo della scuola e dell'insegnamento) emigrano negli Stati Uniti. 

Chi decide di rimanere in Italia è costretto ad abbandonare la cattedra. L'insegnamento nelle scuole 

riservate agli ebrei tuttavia non viene proibito. 

Tra le dimissioni illustri da istituzioni scientifiche italiane ci sono quelle di Albert Einstein allora 

membro dell'Accademia dei Lincei. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 


